
 

 
Centro Katia Bertasi 

 
RESOCONTO colloquio sabato 10 febbraio 

 
 

 
Presenti Luisa e Rita (coordinatrici centro), Katia (insegnante di salsa),  Federico e Andrea (insegnanti di 
tango), Mina (responsabile cucina). 
 
Temi affrontati  
Sala polivalente: oggi è di 300 mq. Sarebbe necessaria almeno il doppio, meglio se frazionabile così da 
permettere attività in contemporanea (ad esempio due livelli diversi dello stesso corso). 
Importanti sono gli spazi che fungono da magazzini, spogliatoi, guardaroba, camerini, ripostigli che oggi 
mancano. 
Sequenza degli spazi: la struttura odierna è funzionale come disposizione: bar all’ingresso, poi corridoio 
guardaroba, poi sala da ballo. In particolare il bar collegato alla sala ma che ha una sua indipendenza. 
Pecche di oggi invece sono i bagni direttamente nella sala, i magazzini sotterranei. 
Da pensare bene: 

- l’illuminazione, una questione sempre critica (oggi è un neon freddo. Sono state aggiunte delle 
lampade colorate, faretti). 

- possibilità di incanalare le persone nel caso di spettacoli a pagamento (ticket) 
- questioni specifiche: ad esempio per il Tango occorre cambiarsi le scarpe e lasciarle da qualche 

parte 
 
Le attività all’esterno: devono essere legate alla sala più grande. Una parte della sala principale che si 
apre sull’esterno? Il rapporto con l’esterno è sempre positivo.  
Il pavimento migliore è il legno. Possibilità di un palco-pedana. Altra esigenza è la parete a specchio, utile 
sia per il ballo che per la ginnastica. 
 
Altri usi: la mattina ginnastica per anziani e per le partorienti (in accordo con la usl). Sempre con la ausl 
gruppi di disabili per il teatro. 
 
Cucina: oggi serve 50 pasti ma è piccola e scomoda. Anche per i corsi di cucina che vengono fatti non è 
adatta. In futuro la cucina potrebbe essere aperta tutti i giorni e tutta la giornata (pranzo e sera).  
Altre attività: corsi e estivi con i bambini. (in generale le attività con i bambini si stanno allargando molto). 
Emeroteca, ludoteca, in generale aiuto alla famiglia. Attività didattiche e creative. 
Piccole aule per i corsi; 5-6 piccole, una più grande.  
 
Dal punto di vista del consumo energetico: dovrà essere in classe A. Questo significherà: costi di 
costruzione più alti ma costi di gestione più bassi.  
 
In chiusura vengono sollevati tre temi:  
 

- il tema della auto-sostenibilità finanziaria (dovrà essere trovata) 
- il tema del possibile disturbo ai vicini  per le attività all’aperto e in particolare sotto la pensilina 
- il tema dei parcheggi (non sono troppo lontani?) 

 
 
 


